
tempoPezzati: "Sotto&M.NovellasiperderebbepiU "
Si fa presto a dire nuovo tun-
nel. Ma che succede se quello
già previsto, che da Campo di
Marte prosegue su piazza della
Libertà e viale Lavagnini per

poi girare sotto la Fortezza e di-
rigersi su viale Belfiore, venisse
sostituito da un tunnel sotto i bi-
nari che collegano oggi Campo
di Marte con la stazione di
S.M.Novella? «I Frecciarossa po-
trebbero arrivare direttamen-
te sotto la stazione di Micheluc-
ci. La centralità di S.M. Novella
sarebbe così in pieno assicura-
ta. Ma la nuova stazione sotter-
ranea dei treni ad Alta velocità
non potrebbe che essere di te-
sta», avverte l'ex direttore com-
partimentale di Ferrovie Ange-
lo Pezzati, Uno che conosce i se-
greti dei treni e ancora meglio
quelli dei binari che corrono in
città.

Una stazione Av sotto S.M.
Novella non potrebbe essere
passante, come quella di Cam-
po di Marte: «Il tracciato fa una
sorta di 'C' e i treni devono co-
munque fare l'inversione per ri-
partire verso Rifredi», spiega
Pezzati. E le conseguenze im-
patterebbero sul tabellone ora-

rio: «Il calcolo è presto fatto. Se
la fermata alla stazione Foster
`costa' in termini di tempo 5 mi-
nuti, una stazione di testa sotto

S.M. Novella per i Frecciarossa
significherebbe perderne 15»,
insiste l'ingegnere ferroviario.
Spiegando che, del resto, nei
primi anni Novanta, fu proprio
questo il motivo per cui fu scar-
tata l'ipotesi di passare sotto il
sedime ferroviario esistenti: la
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fermata Av di Firenze non
avrebbe potuto che avere bina-
ri di testa, come a S.M.Novella.
E avrebbe richiesto in pratica
troppo tempo.

Ma se oggi invece si volesse
proprio fare? «I treni tornereb-
bero in superficie a metà strada
tra S.M.Novella e Rifredi. Occu-
pando così 2 dei 5 binari esisten-
ti. Significherebbe confliggere
con il traffico dei convogli regio-

nali». Non si potrebbe invece
continuare in sotterranea fino
a ricongiungersi con la linea
mugellana della Tav? «Si po-
trebbe certo. Dal punto di vista
tecnico è perfettamente fattibi-
le. Ma in questo caso il tunnel di-
venterebbe molto più lungo.
Tanto vale allora tenerci quello
già progettato», dice l'inge-
gner Pezzati.

Non resta che aspettare lo

studio di Ferrovie, che a settem-
bre riconvocheranno governo,
Comune e Regione . Ma il dibat-
tito è già aperto.

«Se non fosse drammatico sa-
rebbe una barzelletta : quattro
amici del premier si sono riuni-
ti per dire che vogliono cambia-
re il progetto Tav senza spiega-
re perché . Noi lo sappiamo e lo
diciamo da sei anni: quel pro-
getto è una follia e uno sperpe-
ro di denaro dei cittadini. Ora
Delrio venga in Parlamento a ri-
sponderci sulla fine di questa
barzelletta», chiede il deputato
fiorentino 5 Stelle Alfonso Bo-
nafede.

«La giravolta sulla Tav dimo-
stra il fallimento di almeno un
paio di generazioni di classe di-
rigente di sinistra», dicono per
Forza Italia Stefano Mugnai e
Jacopo Cellai . Mentre Sinistra
italiana attacca il sindaco Nar-
della: «Il vertice con le Ferrro-
vie a Roma ha rispedito al mit-
tente le critiche di Nardella», os-
servano Tommaso Grassi, Gia-
como Trombi e Donella Verdi.
Chiedendo al sindaco di riferire
in consiglio comunale . (m.v.)
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